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INTORNO AlLk RISOLUZIONE 
DELLE EQUAZIONI SIMULTANEE 



Nel sao Liber quadraiorum Leooardo Pisaoo sì propone il 
seguente problema (1): <c Trovare quattro naroeri razionali 
» hf X, y^z tali che si abbia simultaneamente: 
» ( 35=' -H A = y* 

D ( a?" — A = «" 
Leonardo Pisano nella %iffi impera suddetta dimostra (2) che 
questi numeri sono: 

A = 4mn {m -h n){m~ n) 

a; = dt (m* -+• n^) ^ " . -^ ' 

y = ± (2mn-+-(m' — h") ) 

z=z±:(2mn—(m'—n^)) 

mi n^t^ssendo nameri razionali. 
U jpmnero 

4mn(m + i»)(fii — n) 

è cbiamato coi^rtio nell'opera sopraccitata di. Leonardo Pisa- 
no (3). Fra Loca Pacioli nella sua opera intitolata Summa 

^ (1) Codice Ambrosiano E. 75, Parie superiore, carta 27, rectOy lini 
ii~12. — Tre scritti inediti di Leonardo Pisano pubblicati da Baldas 
sarre Boncompngni secondo la lezione di un codice della Biblioteca Am- 
brosiana di Milano- Firenze Tipografia Galileiana .di M, Cellini e C. 
1854, in 8% pag.83, lin. 19—21. 

(2) Codice Ambrosiano E T 5, Parte superiore, caiviai ^7, recto, lìn. 
12 — 33, carta 27, vcr50, carte 28 — 29, carta 30, redo, lin. 1 — 18. — 
Tre scritti inediti di Leonardo Pisano» pag. 83, lin. 21 — 28, pag. 84 
—92, pag. 93, lin. 1—3. *. 

(3) Codice Ambrosiano JS, 75, Parte superiore, carta ^é, verso, lin. 
26 — 27, carta 27, recto, lin, 21. -^ Tre scritti inediti di Leonardo Pir 
sano, pag: 82, lin. 24—25, pag. 84, lìn. 6—7. 



ék Aruhmgh€m Gv m mtrim Fraportfmò <f PnfonmmtdtiMt dUa- 
0a eomgruemie questo aaaien> (lU e coiifmo il BanerD 



Si^mù m ripoleoasa, I, r i cateti, ed S Tarea di n Inaagoto 
rettangolo. Si afra: 

(C) S=^e=(_) _(_) =(_) _(— j . 

Se 

a=2(m*-4-n*) , * = 4«a , e = 2ri»' — «*) 
Tequazione (C) dà 

ÌS = *= 4mfi(m' — «*)= 4mii(fli -H fi)(m — a) 
= {2mn + (m* — n*))* ^ ^m» -H n')* 
= (m* 4- fiT — (2wi — K — n*))*. 

Questa equazione ci mostra che il prodotto chiamato congruo 
da Leonardo Pitano oella sua opera suddetta raj^esemia Vana 
di un triangolo rettangolo dd qualr F ipotenusa è 

ed / eaieli tono 

hmn , 2{m' — n\ 
Pi& oltre nel medesimo Uher guadrat&rum di Leonardo Pi- 
sano si legge (2) : $ed omnie numerus potest e$$e eongrumn ti 
ex diuisione alicuius congrui per ipeum proucniat numerus qua- 
dratuSf nel si ipse fuerit uwus ex IIII.*'' adiacentibusj et rdiqui 

(i) Paeioli {Fra Luca) Sntnma de Arithmettea Geometria Propor- 
fieni et Proporliimalltà ( C^m spaa e diUgentia E opffUio del fnrn* 
dente homo Paganino de Paganini da Brescia. Nella excelsa cita de vi- 
negia. co gra del tuo exeeUo Dominio che per anni .Xproximi nuìlal- 
iro in quello la pomi rettSpare ne allroue stnpata in quello portarle 
sotto pena in ditta gratia contenuta. Neglianni de nostra Salute M. 
ecce. IxlHii. adi \0. de nouemhre)^ in fog. Parte prima, Distinctio prima, 
Tractatus tertiu», ariieutus uptimutf, prima ninne razione, carta 19,' nu- 
ni«rAia Ift, verno, lin. 4H — 57. — Tutto ciò che »i leg(»e nelle linee 24 — 
2(1 di (|(ief»tii pagina 4 dalle parole Con spesa fino alla parola nouemtre 
trovani nel recto dHla carta numerata 76 (lin. i2 — 16) della seconda nu- 
meraxfotic«dellA edizione fatta nel 1494 e tentè citata dclfanzidetta Summà 
(li Fra Luca Pncioll. 

(2) Codice Ambrosiano E. 75, Parte superiore'^ carta 31, versOi lin. 
M— 29.— rf0 ècritii inediti di Leonardo Pisano^ pag. 98, lin. 11— 21. 



(5) 
tres fiafU quadrati^ ut si panamus 9 e$ Ì6, qui sunt quadraiif ei 
coniunctus ex eis scilicet 25 est quadratus^ et aufferatur (sic) 9 de 
16, remanent 7, qui 7 potest esse congruum, mtdtipliealio qui' 
dem dupli de 9 in dupUmde \6 facitquadratum numerum, sci- 
licet 576, qui si multiplieetur per 25 , faciet iterum quadra- 
tum numerumy qui si ducatur per 7, faciet congruùmy ergo 7*"** 
eius pars erit quadrata. 

Cioè: (c Siano A, , q dae numeri ragionali. Se si ha 

» ovvero se uno qualunque dei quattro fattori 

»m, ti, m-4-n,m— n 
» è eguale ad A| , e ciascuno degli altri tre é un quadralo, 
» il numero Ai è congruo. Se si pone: 

» V — » = Ai 

(Bì 

yy ( X y . z ^ 

\ — — a?! > — :;=i y, , — — «, , 

9 9 q 

» dividendo le equazioni (A) per q^ si ha: 
» ( x%H-A, =y'», 

(F)< 

» ( X , — A, = ^', , 

» e le equazioni (B), (E) danno: 

4m»(fii -f- n;^m — n) 



(G) 



rtl 






?• 


ir 


= 




r±:(m'-+-n*) 


.*i 




> 

? 


4f 




d: 


(2tn« H-{w' -«')} 



±: (2mn— (m* — n')) 

X^ssu — : , 

9 





«.'= 




9 




y.'= 


(2m«-»-(m'- 


-«'ir 




*,'= 


{2mn—{m' - 


- n^))' 




1' 




» 


m = 


= 16, n 


= 9, 



(6) 
La sM0Bda, b tenta, e la quarta di qacsteeqaaxioM 



(H) 



» Se 

» >i ba : 

»/h= f'k, = 4wn{iiM-«)(m— n) = 2. 9. 2.16(16+9) tl6— 9) 

»l = 18.32.25.7 =576.25.7=2^3^4^5^7= 120*. 7 
»l =r 14400. 7 = 100800 , 

(!) » y = 120 = 14400 , q = 120 

»\m'-+- n* =s Te 'h- 9' s= 256 M- 81 c= 337 

» J2mii-l-(m' — n')=:2. 16. 9+16'— 9'=288-fr256 — 81 

,/ =544—81=463 

»[ 2»»» —(m' — n') = 2.16 9— (16'— 9')=288+81— 256 

A =369—256=113. 
» QaÌDdi le equazioni (G) danno : 

_ 100800 _ 
• ~ 14400 ~ ' 

_ m'-hn' 387 „ 97 

»l«i= = -nin =2-4- 



q ■" 120 ~ 120 ' 
<'K 2m«+(m'— n' ) 463 _ 103 



q 120 ^^120! 

2mn — ( ot' — n' ) 113 






( »' ) 

Fra Loca Pamli ii«Ua Mh opera iuÈkohikySHmm^de Ari- 
thnMica Geonutria Propnrtimk H Pt^parUonalMk.b^ sarìvq (1): 
» Tromame td nomerò quadrato choi gidato^if .6«. ffioia. 
» quadrato etrattone .6. ancora re manghi quadralo. Dico 
» che disposti li numeri congruenti quanti più tanto meglio^ 
» vada prouando comenzando dal primo: seuine ye.roAO che 
» partito per .6. neuenga numero quadrato. Unde tu sai che 
D .24^ e il primo congruente partita per .fi. oeueo 4. cbe 
» ene numero quadrato. Ora dico (^he (u tolga il numero 
» quadrato congruo di quel congruente, che aai per le vìe 
» antedltte ene .25. Or questo dico^ che parta per quello 

1 

i> aaeuimento : cioè per .4. neuen .6 -j-. e questo ene lo 

1 

» adimandatò numero: cioè .6-^ quafe e quadrato: che 

1 * 1 1 

» la sua T8J ene .2 -^.Gionlo adonca .6-a-i-- fa .12 -r- . 
■ ^ 2 4 I 4 

Ttt ohe 4Niche ene quadrato lacui . 1j^ e éZ—^..^ «aua »6. 

Il 

A de .6-r-. resta .-?- . ancor quadrato : che la sua ]$^ 
4 4 ., 

» e.—, siche in questo modo ttconuien regerte a slmili che 

» ancora ne porro ynaltra. p.a 

» TRouame vn numero quadrato che giontoui .30. la sum-* 

j> ma simelmente sia quadrata : etrattone .30. ancora el re-> 

» manente sia numero quadrato. Questa farai commo o ditto 

» nella precedente cerca fra li numeri congruenti per vno che 

» partito per ,30. neuenga numero quadrato. K trouerai chel 

» sira^ el secondo numero congruente: cioè .120 che partito in 



(1) PaeioH (Fra Luca) Summa de Arithntetiea GeoMeMa Profor^ 
tieni et PropBrtiùttaìM. Parie prima, DisHncHo prtmo^ Traetaiue ter- 
(tuf, pcima ou«iiei:4tìone^ c^rU 20.« nttmerala i&, veri^g Ua<34-«»l^7« p^rt^ 
10, recàOf lin. 2. 



(8). 
)i .90. neaen .4. che e quadralo. Poi iroaa ci numero quadrato 
» congruo de questo numero congruente che sira .169. Ora 

»' parti questo .169. per quello .4. che prima venne : iieuen 

l , 
» 42 .-p e questo e lo adimandato numero quadrato : che la 

4 

» Àua 1^ e .6 -^. e giontoci .30. farà •72-t-. che ancora cne 
. ... ; 2 4 : 

1 
»' quadrato -che la sua fadki ene .8 — . E cauatonc ancora 

; • * ' 1 

» .àO.. restara .12 -?-. che ancora e quadrato che la sua 

1 * 

)».1^ e .3 T-Q-* E. cosi per le stesso in simili sequirai. 

» Ma se cercando fra li numeri congruenti non potesse tro- 
>v uar vn numero congruente che partito commo e ditto per 
» la quantità che se deue agióguerc e cauare : nonneuenisso 
» numero quadrato ; la diUa domanda si conuerebbe solue- 
)> re per altre che per ie. ditte regole: per cheje date.re- 
» gole sono confpndalissìroa expcricnlia a questo proportio- 
» nate : commo appare a chi con diligenlia le considera Tic. 
)x Oltra |c quali regole ancora qui desotlo fra le specie de- 
» lalgorismo a più tuo commodo e dileclo tenemelto vnal* 
» tra generalissima che similiter te seruira in infinito auen- 
» ga che per altre parole : ma sonno a vuoi eSecto e dispo- 
» rotte li vna tauola deli ditti numeri congrui e congruenti 
» Irouati e apostati per men briga quando volesse alcun 
)x caso solucre. E dico così. Se voi trouare numeri congrui 
» 7C. Qui sequente ancora ne metterò certe altro solute per 
)) certe altre regole straordinarie commo intenderai dicendo. 

» Quedam questiones respectu quadratorum numerorum 
>) articulus nonus. )> 2.' 

» TRouame vn numero quadrato che trattone .7. remanghi 
» qu9dralo e giontoci .7. ancora la summa sia quadrata. 
» Asoluer questa per vn altra via tieni aniente..?, e «9.. che. 
» fa .16. poi di .9. via .9. fa .81. e .16. via .16. fa .256. gio- 
y> gni insiemi fa .337. qual roultiplica in se : fa .113569.' 



(9) 

» poi dirai .9. vìa .16. fa .144. E poi dirai .25. via .14i. fa 

j> .3600. qaesto malliplica per .4. farà .14400. Poi parti 

12769 
» .113569. per .14400. neuira .1 MLA^rvìih' ^ Canio dirai che 

» fo lo adimandalo numero: cororao poi prouare. » (1) 

Ciò cho si legge in questo passo della suddetta Summa di 
Fra Luca Pacìoli dalle parole Trouame un numero quadrato 
che giontoci 6 facia quadrato (2) fino alle parole chela sua ^ 

1 

e 3 — (3) pQd[ essere tradotto in linguaggio algebrico nel 

À 

modo seguente : '. 

i< Si domandano tre numeri «, , t/i y sii y l^'i che si abbia 

» simultaneamente, 

» ( a7^ -h 6 = y*, , 

(K) \ 

^ l x\ — 6= z\. 



(l)Si ha 

113569 100800-f-12769 7.14400+12769 12769 

= 7-4- 



14400 14400 14400 14400 

Quindi è chiaro che per errore, probabilmente di stampa, nel soprar- 

12769 
recato passo della Summa dì Fra Luca Pacioli si legge 1 (Ve- 

12769 ^^*^0 
di la linea terza dì questa pagina 8) in vece di 7 . Questo er- 

14400 

rore trovasi tanto neiredizione fatta io Venezia nel 1494 della sud- 
detta Summa quanto nella ristampa fatta in Toscolano nel 1523 di 
quest'opera del medesimo Fra Luca {Pacioli {Fra Lvca) Summa de Ari- 
tkmetiea Geometria Propor tieni et Pro§ortionalitàt ediziùne^ di Fineqia, 
1494 (indicata di sopra nella nota (1) della pagina 4), prima numerazione, 
carta 20.* Numerata 15, recto^ lip- ultima. J— /'acieW [F^ra Luca) Summa 
de Arithvketica geometria Proporlioni: et proportionatità: Nouamente 
impressa In Toseolano (per Paganino Paganini da Brescia nel 1523), in 
fog., prima numerazione, carta numerata 14^ verso^ linea ultimaj. 

(2) Vedi sopra, pag. 7, lin. 3 — 4. 

(3) Vedi sopra, ptg. 8, lin. 7 — ^8". 



(10) 

» Se 

j» ms=2, n = l, 
» si ha 

» ,h = q'K>^ 4mn(m -»- n)(m — n) = 4.2.1.(2-+-1)(2— i) 
» [ = 4.2.1.3.1 = 4.6 = 2'.6 = 24, 

»L'=r4=2% q=z2, 
» pH-n' = 2»-Hl' = 5, 
(L) » Umn -f. (m' — n») = 2.2.1 h- 2' — 1 =it 7 , 
» J2«in — («' — I»') = 2. 2. 1 -h 1' — 2'.3t 1, 

» [(2m«-H («1» — «'))' = 7' = 49, 

» \(2m»-(m'-n'))' = l' = l. 

» Qaindi le equazioni (G) danno : 

24 
A.= f = 6, 



(M) 



X. = -2 = ^ -^ 2 ' 

y.= -=3H.-, 
1 



» ti le equazioni (H) danno 

25 
"4 



yt a;*, 



6-t.-^, y.=.^_12-t--j- , 



* ,= -|- . 



» SI domandano tre numeri Xi , y, , x. tali che si abbia 











(.ti ) 




» 


sìmoKaneamente: 
















; a?'.-|-3D'= 
' a;', —30 = 




» 


Se 










» 


sì ba 


> 


fa 


= 3, n = 


2, 



»lh = jf'A, = 4mn(m -f-n)fm — n) = 4.3.2(3-t-2)(3— 2) 
»i =4. 6. 5- 1=4. 30 = 2'. 30 =120, 

j,\m'-i-n' = y ■+■ 2' = 9-+-4 = 13, 



(O) 



»f 2»m-|- (m' — n>)' = 2 3. 2-1-3' — 2»= 12 -1-9 — 4 



7, 



17, 



»! 2mn — (m» - n») = 2. 3. 2 -h 2" — 3'=»12-|-4— 9 

),((m'-»-nT=13'=169, 
» I (2m» -+- (m' — n') )' = 17*= 289 , 
»\ (2mn — (m' — n') )" = 7' = 49 . 
» Quindi le equazioni (G) danno: 



x. 



13 - 1 



(P) 



17 



1 



7 , 1 



( 12) 
» e le eqaazioDi (H) danno 

289 _ 1 
» y'. =_= 72 +-^ , 

49 ,^ 1 

Ciò che si legge nel passo soprarrecato della Sutmna di Fra 
Luca Pacioti dalle parole Trouame vn n." quadrato òhe trattone 
7 remangki quadrato (1) fino alle parole che fo lo adimandato 
numero (2) paò essere tradotto in linguaggio algebrico nel 
modo segaente : 

» Si domandano tre numeri ar, , y, , «, , tali che si abbia 
» simultaneamente: 

(Q) ^ 

» Se 

» 111 = 16, n = 9-, 
» si ha : 

A,=7, . 

A, -h«=7-t-9 = 16 = in, 



» 



«» = 9'=:8l. m*s=16" = 256, 



» \ m"-i-«* = 256-t-81=337, 

|R) " / {ni'-+- n')' = 337' = 113569, 
i»n = 16. 9 = 144 , 
»i m -4- « = 16 -4-^ = 25, 
» J 4m«{m -1- n) = 4. 25. 144 = 4.3600 = 14400 , 

, __ (»>' 4- n')' _ 113569 _ ' 12769 
"^ '~4mn(m-»- n) "" 14400 T "*" 14400* 

(1) Velli sopra, pag. 8, Iin.27 — 2». 

(2) Vedi sopra, pag. 9, lin. 3 — 4. 



( 13 > 
Mallp^ pfiine; dfier (tellQ equa^ioai (R) si ba v 

;m-— /i =3= Al = 7, |\ • 

....... , ^ 

Quindi lar prima dello c(|uaffÌQDÌ (G) dà - 

« 4mn(m -+- n){m — n) . , ...» 

Se adunque nella prima delle equazioni (H) si sostituisce 
4mn(m -+- n) in vece di q^ si ha 



cioè il valore di Xi^ dato dairulUma delle equazipni (R). 

Nel Liber quadrcUorum di Leonardo Pisano si legge (1) : 
Volo innenire quadratum cui addito 5, vel diminuto faciat qua- 
draium numerum. Àdiaceat congruum cui (sic) quinta pars sit 
qtuidratùy erìtque 720, cuius quinta pars est 144^ in quo diuide 
quadratos congruentes eidem 720, quorum primus est9^ìy se- 
cundus est 1681, tertius aulem est 2401 , et est radix primi 

quadrati M, secundi 41, lera't 49^ exibit prò, primo quadrata 

97 7 

^j-rrG, cuius radix est j^2, qui prouenit ex diuisione 31j in 
144 lii • 

radicem de 144, hoc est in 12, et prò secundOy Hoc est pro'que- 

97 5 

sito quadrato^ ueniet |-tt-- 1 1» cuììas radix est ^ 3, que prò-'- . 

uenit ex divisione 41 in 12, et prò ultimo quadrato ueniét 

97 1 

-— -T-16, cuiìM radix estirzA. , 
144 12 .;_ ._ 

Cioè: «Se 
» si ha: 



(I) Codice Ambrosiano E. 75, Par/e superiore , carta 31, rccfo , 
lin. io — 18. — Tre scriili inediti di Leonardo Pisane, pag. 96 , Iìd. 
2—13. 



( 14 ) 
»/A = h,q' za'imn(m-hn){tn—M) = 4.5:4 (5 •+• 4)(5 

»l = 5. ^\3\ V = 5. 12'i= 5. 144 = 720 , 

,)L'=T2'=144, g—n, 
(S)))K-«-<=i5'-h4' = 25-*- 16^41, - 
^f 2inn -t- (m» — n») = 2. 5. 4 -t- (5* — 4') 
' j =40-+-25— 16,=P¥=49, 
A 2mn — {m' — n") = 2. 5. 4 -f- (4' — 5») 
»] =40-1-16 — 25 «31; 

AV-»-ny = 4i'= 1681, 

,7 (2»«» H- {m' — n'))\zz= 49* =,2401, . 

»\ (2m« — '(m\—n') )'= 3i"= 961 j 



4) 



» quindi te eqùaziobi (G) danno 
hi 



(T)- 



720 __ 
"144' ~ ^' 



41 



07 



.t^.l2=^'^^-^' 



5^ 
12 



49 . 1 

y'= 12=^-^12' 



31 _ 7 
^• = 12 = ^-^12 



» e le equazioni (H) danno: 



{ '15) 
1681 . . 97 



» 2401 .-_^ 97 
, 961 ^ 97 



'~144"" ^ .144 * 

I valori di hi , x, , yi. , «i 4ati dalle eqnaziooi (G) saranno 
razionali se jr è razionale, giacché m, n, sono per ipole^ira- 
zionali (1). Ora dalla prima, delle «^asioqi ^G) si ha 

/iT\ |//4TOn(i»-+-n)(m— n)\ ' 

(U) ?==Ki i^r — ^ 

Ai&ncbé danqae q sia razionale é necessario che il rapporto 

4mn^m-f-n)(m — n) 

, ■. ^^ — _ 

sia un quadrato. Leonardo Pisano e Fra Luca Pacioli .neU4) 
soluzioni riportate di sopra rendono quadrato questo rappor- 
to ne*modi seguenti: 
l."" Modo. Se si ha 

/l, = mn{m -H n)(m — n), 
l'equazione (U) dà 

Per tal modo Fra Luca Pacioli nel passo soprarrecato della 
sua Summa (2) otiiene un valore razionale di q nei casi di 

A, ==6,, A, =30. 

In fatti dalle due prime deMe equazioni (L) si ha : 

ì' •A,.=m»^i^«w.)(m.--n)«: 2.1^2 H-l)(2 — 1) =6, 

(1) Vedi, «opra, p^. 3, lip. 4-^1». 

(2) Vedi sopra, pag. 7, pag- 8, Un. i— 24, pag. 10—11, pag. 12 , 
Un. 1^4. 



( 16 ) 
e dalle dae prime delle equazioni (O) si ha 

*i ^ mn(iii -H n){m ^ n) = 3. 2(3 ^ 2)3 — 2) = 6.5.1 = 30. 
2.° Modo. Se r,Sjtj sodo tre nameci razioaali (ali cbe si 
abbia sìmallaoeaoienle 

( m — n=A, , m = f^ j. n =s^ , 

(V) } 

( m-f-n == r^ -4- #*=**, 

4mn(mH- »)(m - n) ^^^^^^^^ ^ ^^^y^ 

quindi V equazione (D) dà: 

(U,) q=2r8t. 

Per tal modo Leonardo Pisano nel primo de'tre passi so- 
prarrecati del sao Idber quadratcrum (\), e Fra Loca Pacioli 
nel passo della sua Summa riportato di sopra (2), ottengono 
un valore razionale di q nel caso di 

' A.=7,- "• ' * . 

giacché se ^ 

m = r" =16 = 4% n = s^f=9=3% 

si ha anche: 

m—n = 16 — 9=7=:*,, 

m -+- n = /' = 16 -♦- 9 = 25 = 5% 

r=4, ^=3, 1 = 5; 

e però Tcquazionc (Ui) dà 

q =2.4.3.5 = 120, :, .|. .; 

3." Modo. Se m, I, u sono tre mimeri ra|^ioIlaU^tali.'Jche si 



(i) Vedi sopra, pag. 4, Un. 19—22, 36—37, pag. 5—6. , 
(2) Vedi «opra, pag. 8, lin. 27—31, pag. 9, iin. 1—4, pag. 12, 
Jin; IU-87. 



( 17 ) 
abbi» sraitilléneiiBiente 

' . .'. ........ 

quindi IVqoazioae ,(U) dà: < . . 

Per tal tiiodo Ltonntio Pisatnó ùel tcrxof de'lre passi del 
suo tAbef ^ùadr^aiorum' riportati' dr sopra (4), ottiene tin va- 
lore tatìònale di q nel caso di 

giaècbé sé • , .. . 

m±:i5 = k,, 11=4 = 2% 
« bar , • ., 

m.4-n = 5H-r=9=3% m -n=5-2^=l=l% 

*33;:2 , t ==3, U?=l, 

e poro l'equaieione (DaM^ 

g = 2.2.3.1 = 12. 
Il Padre Don Pietro Gossali nella sua opera intitolata Ori- 
gine^ traspòrto in Italia, primi progressi in essa dell'algebra^ do- 
po avere "esjposto ed applicato al caso dì 

• >. == 6, 

la risoluzione indicata di sopra delle ^equazioni (f) (2), spg* 
giunge (3) : 

> ■ III» I H - I I fc n ... ,1 ,1 I 1 , t — ■— ■■i n i 

(i) Vedi sopra, pag. 13^ lin. 9^26» pag i4, pag. 15, lio. 1 — 3. 

(2) OriginSf trasporto in Italia, primi progressi in essa delValgsbm. 
Storia critica di nuote àisquisiiioni analitiche e metafisiche arricchita 
4i Z7. Pietro CoSsaiUC.Jì. BcMOf.Beale Tipografia Parmènse^ f 797--Ì790, 
due volumi, in 4% \oL I, pag. i31, |in. i— 1#. — Vedi «opra , pag. 3, 
Uh. 8— 23, pag, é, lin. i— 4. ' . 

(3) Couali, Origine^ iraspùrto ink Itati», p^Hìni '^progressi tti tsia 
detf algebra, voi, 1, pag. 131» lin. 17—30. 



(-18) 
« L*esposto metodo però, oltre ad essere iadireilo , era 
» eziandio p/esso Leonardo e gli altri che tennergli dietro 
)> tanto limitato, quanto limitata era presso di loro la Ta- 
D Tola dei numeri congrui, e congruenti, ristretta a quelli 
» soli che generazione ricevono dai numeri razionali interi. 
» È avvertita questa imperfezione da Fra Lu^a. E- tu dessa, 
» che costrinse Leonardo^ e gli analisti italiani succedutigli 
» per lo spazio di quasi tre secoli andar tentone in' c^ei ca- 
» si, che al metodo si sottraevamo: con che però rinveniro- 
}) no delle ingegnose regole particolari, da essi djQtjt^e s^apr" 
» (linerie. T-rascelgo la cegola per il 7, per il pf*oblema cioè 
» di trovar un numero quadrato, al quale ag|iÙQto o de^ 
» tratto il 7, provenga ed aggregato , e residuo quadrato. 

» Ecco 10 compendio^ la regola. Sarà ^^^^^^(,^^^,)^3,^ - ) 
)) il quadrato desiderato. Ed m vero—-——-— — rrr-z— rr=*^ 

, ^ 4(7-H2)(2.7-k-2)(3.7-+-4) 



s= ^ =s =t=7p=: : nella aual 

4. 9, 16. 25 14400 14400 ^ 

» frazione essendo manifestamente quadrato il denomipalor^ 

» =c:120', non rìmaqe a dimostrarsi, fuorché esserlo pure in 

y> ambedue i casi, del segno -f- # e del segno — il numc- 

» ratorc. E cosi è, essendo 113569 -»- 100800 = 214369 

» =463"; e 113569— 100800=^127e9=^113^Dunque liTre- 

>i gola è giustissima. Or cerchiam noi, se ad altri numeri, e 

» quali, trasportar si possa. Sostituita al numero 7 la spezie 

)) indeterminata k avremo 

( (h -f- 2)2 -H (2A -w 2)^)* __^ (8^a-Hl2A-^-8)2 

- - 4(/i -t- 2)(2ft -H 2)(»^ -f- 4) "^ *"~" 4(6ft3-H26fc*-H3eA-Hl6)'^*- 
2&ft4^i203^224Aa^l92AH-64=fa(2itft4>^-104ft3^-144/i2^e4fe) 
/^ "^ 4(6ft3 -t- 26Aa -+- 36A -4- .1,6) . , "• 

Quindi sembra che secondo il Padre ' Godali V altra via 
menzionata da Fra Luca Pàcioli nel j^^ssò soprarrecalo della 
sua Summa ,(1) sia quella di porre: . 

■ ' '■ ■ 'i -i' ' I . I ■ ■ • -- 

(1) Vedi sopra, pag. 8, lin. 29. 



( i* ) 

' . ' ' 

m=2A, H-2, • ' / 

n= AÌ-f-2 , 

m -*- n = 2A, -4^ 2 -+- Al H- 2= 3A, 4- 4 , 

Wl H =r= Aj .' 

Da queste equazioni ii- ha: i 

A| 
quindi inequazione (ti)- dà' ; 



(Y ) y = J/"4(A,4-2)(2A,rH2K3*.-+4)=2 J/"mn(m-hn) , 
e però q non sarà razionale se il prodotto 

(A, -4-2)(2A,4-2)(3A,H-4) 

non è quadrato. Ora non tutti i valori di A, ma alcuni so- 
lamente di questi valori renderanno, quadrato quesiò prodotto, 
cóme lo stesso Padre Cossali avverte ncìta sda opera sud- 
delta scrivendo (1) : a Dunque la regola varrà per tutti i 
». numeri A idonei a rendere 6A' -h 26A* -f- 3(5A -f- 16 qua- 
» drato , e non varr^ {)er glj altri.^'» 

Quindi parrebbe doversi credere che Fobra t;ia met^zioìo^ta 
nel staddfcflto passo delta Summa di Fra Luca Paciolt (2) con- 
siitaf nel dare ai fuitori : . 

* m , n, m^ n j f^ -^ H 
i valori (Y), é non già i valori* (X); gfaceiré i priitìi rèudono 
sempre razionare q\ ttieYifre i secondi i^où rendono q razio- 

voi. t, paV- Ì8Ì, ìiù: ÌU-^ti. . \ .. -. , ., 

(2) i edi sopra^ pag. à, Htii ^9^. ... 



(20:) 
naie se Ai non è tale che il prodoUo 

sia OQ quadrato. 

Se 

, . . • ^ * • .. -Ai^fT 

si ha 

m = 2A, -4- 2 — 2. 7 -h2 == Ift =.= 4* = r\ 

n = A, h.2 = 7h-2=9== 3'=:s«% 

iiirt.n = 3A, -+-4= 3. 7-*-4 = 25==5*=r=r?, 
e quindi : 
4mn{m4-n) =(*i ^ 2)(2A,-+-2)(3A,h-4) =.? 2^ r" t* l* 

= 2'3*.4^5' = m* 

Se adunque nel caso dr 

A, == 7 , 
il prodotto 

(^l4-2)(2A,4-2)(3A,^-4) 

é quadrato» qiò avviene per essere in questo caso quadrato 
ciascuno dei (attori 

t l!l|ftflll -f- ti • 

Questa condizione ò espressa dai valori (Y) di^quésti fattorK 
Nell'edizione fatta in Lione nel 1774 degli Étémehs d'al- 
gebre di Leonardo Euler si legge (1) :' 

» IV.) Les deux fònnnies pp — 5qq ^ pp -^ 5q^ devien- 

» nent pareillemeot des quarrés : savoir quand /i=s=41 ^ 

» y =a 12; car alor* jop — % :?f1681.~ 720=961=31'. , 

» b /¥ -H.%^ 7=;^ 1681 ^ 720 = ;2401 = 49'. 

, » V,) Les deux formules pp — J^qq & P/? 4-7jrgf sont des 

» 

(1) Élémens d'algebre par M. Léonard Euler iraduits de V JtUemand 
atm de9 neiee U da add^tiam. -d j^am Ch^ /ean. Marie Bruifsei pére 
et 10$ M. JDCC- LXXIF. Avee ApprobqfiojLel PriviU^^ du Roi , due 
tomi, io 8.% tome seconda pag. 291» lia^ 9^— i^ pÀragraifo j|20. 



(81 ) 
» qaarrèa, si ysesèdH }èi q s=^ 120; cpr h pramiprje alors e<t 
» » 113569-^ 4Q060a»i2769;:s; 113% & la «leconde est 
r = 113569-4- 100800 «== 214369 « 463\ j> 

Nella ristampa de*roedesimi Élémens d'algebre di Leonardo 
Ealer fatta in Parigi nel settembre del 1807 si legge (1'; 
' » 4.^ Los deax formules pp — 5^ tot jo}>m- bqq detieni» 
» ncnt paririllemént des carrés; ravóir, <|aànd . 

» car alors 

» /5P — 5^=1681 —720 c= 961 «^3i% 

» «t 

»/>/> + 5qq =z 1681 s- 720 =s2401 =» 49\ 

» 5." Lea deax formales pp — 7qq et pp -4- 7qq sont des 
» carrés si 

» p=337, y=120; 

» car la première alors est « 113569— 100800 = 12769 
» = 113% et la seconde est = 113569 4- 100800=214369 
» =463». » 

Ciò che si è detto di sopra dalla qnarta linea della pagina 
3 alla linea quarta della pagina 9« e dalla linea quinta della 
pagina 12 alla linea terza della pagina 15, dimostra ; 

1.® Che la soluzione data da Leonardo Euler in questo 
passo de'suoi Èlémem d'algebre del caso di 

A, — 5 

(1) Élémem ^algèbre^ par Léonard Euler ^ traduiti de l'jiUemand* 
NùUvtUe édUiofiy revue et augmentée de notes, par J. G, Gamier, Ex- 
Prcfesseurà VÉcolé Polytéehntquej et Jnstituteur. A Paris, CheMCour- 
eter, Imprimeur-Libraire pour les Mathimatiques^ quai des Augustine^ 
n-* 57; Maire y Libraire^ rue Merdère^ à Zyon. Septembre 1807 , duo 
tomi, in 8% tome seconda pag. 215, Iìd. 5 — 16, paragrafo 826. 
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